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eft’ Anno 1’ Erefia de’ Monoteliti per un Conciliabolo tenuto in A-
leffandria da quel Patriarca Ciro, 1l quale paflava di buona intelli-
genza con Seu:ério Patriarca di Coftantinopoli intorno a quefta dif-
puta. Il folo Sofronio Monaco quegli fu, che fi uchPOfe alle preten-
fioni erronee di Ciro, ed effendo tornato a Gerufalemme fuccedet-
te in quella Cattedra a Modeflo Patriarca , e tenne dipoi, cioe nell
Aunno feg‘\;ente, un Concilio , in cui condennd chi negava in Cri-

fto due Volonta.

Anno di Cri1sT 0 pcxxxiv. Indizione VI
di Onor10 I Papa 10.
di ERA ¢ L10 Imperadore 25.
di ArR1oaLpo Re 1io.

L’ Anne XXXIIL dopo il Confolato di Eracrio AueusTe.

'V_E N NE in queft’ Anno a morte Aébubacare Califa , o fia Prin-

cipe de’ Saraceni . Coftui avea fatta Ja guerra (a ) contro I'(a) Theapt.

Imperadore Eraclio vella Paleftina, ed occupato nel prefente An- # ¢ro%"
no tutto il paefe di Gaza verfo il Monte Sina . Perche contra di que’

¢ mafnadieri ufcl in campagna con poca gente Sergio Governatore di
Cefarea di Paleftina, egli reflo con tutti i {uoi ragliato a pezzi. Pe-
ro i Saraceni pgefero anche la Citta di Boftra, mefla da alcuni nel-
la Soria, e da altri nella Paleftina , e pofcia conquiftareno altre Cit-
ta , dalle quali conduffero via un gran bottino , ed affaiffimi prigio-
ni. Viene attribuito a quefto Abubacaro |’ aver meffo infieme il Li-
bro dell” Alcorano, che dianzi era difper{oa pezzi e bocconi. Ebbe
coftui per fucceffore Omaro Terzo de’ Califi, il quale non tardo a
far guerra anche a i Perfiani ; profittando delle lor divifioni. L’ Im-
peradore Lracko trovandofi in quefto mentre nella Citra di Edefla,
fpedi Teodoro fuo Fratello con un’ Armata contra de’ Saraceni; ma
avendo quefli attaccata battaglia fu da loro fconfitto , e tornoflene
col capo baflo ad Edeffa. Eraclio invio unaltro corpo di gente fot-
toil comando di Baanc, e di Teodoro Sacellario. Riufciloro di dare
una rotta a i Saraceni verfo la Citta di Emefa, e di feguitarli fi.
no a quella di Damafco. Tuttavia I’ Imperadore conofcendo la for-
za de’ nemici , e il pericolo, in cuifi trovava Gerufalemme , afpor-
to c}x col§1 il Legno delia Croce Santa , e condottolo a Coftantino-
poli, quivi lo ripofe nella Metropolitana : Bollendo pitt che maila
nuova Erefia de’ Monotelliti , in Eueﬂ;’ Anno Sergio Patriarca diCos
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